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INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE ALLA PROVINCIA DI PAVIA DI PROGETTI DA FINANZIARE CON LE RISORSE PROVENIENTI DALLA REGIONE LOMBARDIA - ANNO 2002/2003.

DISPOSITIVO PROVINCIALE FORMAZIONE PERMANENTE

Direttiva e riferimenti normativi

Atto d’indirizzo regionale della Formazione Professionale – Anno Formativo 2002/2003 Area 6 Direttiva Formazione Permanente D.G.R. n. VII/9359 del 14/06/2002;

Linee di Indirizzo per la pianificazione delle attività e dei servizi formativi 2002/2003 della Provincia di Pavia; e inoltre:

L.   845/78

L.R. 95/80

L.R. 1/1999

L.R. 1/2000

D.Lgs 112/98 

L. 17 maggio 1999, n. 144 (art.68)

D.P.R. 12 luglio 2000, n. 257

Priorità/obiettivi specifici

Le azioni finanziabili su quest’Area devono evidentemente essere correlate a specifiche esigenze settoriali e, nello specifico, anche aziendali, provenienti dalla realtà produttiva locale.

Prioritariamente devono anche prevedere una modularità didattica estremamente flessibile e individualizzata, in grado di facilitare l’accesso e la frequenza, anche serale, per chi è già occupato.

In linea generale il settore che, a livello territoriale, esprime una richiesta più strutturata è quello dell’informatica ma possono essere individuate aree più ristrette con una forte specificità locale.

Su quest’Area sono attivabili percorsi formativi relativi alla cosiddette “patenti di mestiere”.

Risorse
 Al finanziamento del presente dispositivo sono assegnati €  269.074,00 a valere su risorse provenienti dalla Regione Lombardia. 
Il Dispositivo Provinciale potrà essere integrato da ulteriori risorse regionali.

In ottemperanza a quanto disposto dall’Atto d’indirizzo per la Formazione Professionale - Anno Formativo 2002/2003 – Area 6 Direttiva Formazione Permanente, la Provincia di Pavia potrà procedere, d’intesa con la Regione Lombardia, alla allocazione di ulteriori risorse per le azioni previste in questo dispositivo.

Soggetti ammissibili

Operatori pubblici e convenzionati di cui alla L.R. 95/80, titolari di sedi operative accreditate per l’obbligo formativo ai sensi della DGR 6251/01 ”Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento”.
Le domande di finanziamento potranno essere presentate esclusivamente da soggetti:

· che, alla data della presentazione, abbiamo già sottoposto alla Regione istanza di accreditamento, secondo le modalità previste dal D.D.G. 1142 del 29/01/2002;

· sono escluse ATS e ATI dei Soggetti Ammissibili;

Tipologie di azione

Con riferimento alle tipologie formative indicate nell’ambito dell’Atto d’indirizzo - Area 6 Direttiva Formazione Permanente - il dispositivo provinciale prevede:

· percorsi formativi di breve durata di informatica volti all’acquisizione di nuove competenze professionali o all’adeguamento di competenze già possedute

· percorsi di riqualificazione e di aggiornamento del personale occupato

Tipologie formative

Nell’ambito del presente dispositivo potranno essere presentate e finanziate azioni appartenenti al Progetto Quadro e afferenti alle seguenti tipologie formative previste dall’Area 6 Direttiva Formazione Permanente del citato Atto d’indirizzo 2002-2003:

6.A – 6.B

Data scadenza

Le domande di finanziamento dovranno pervenire entro le ore 12.30 del 2 Agosto 2002

I formulari on line saranno resi disponibili dalla Regione Lombardia.

La presentazione dei progetti potrà essere effettuata a partire dal 11 luglio 2002.

Con determinazione del Dirigente  del Settore Istruzione, Formazione Professionale e Politiche del Lavoro della Provincia di Pavia, in relazione alla disponibilità delle risorse finanziarie o per regolarizzazioni dei progetti, potranno essere disposte chiusure e riaperture dei termini di presentazione.

Data termine attività

Le attività formative dovranno terminare entro il 31 agosto 2003.

Calcolo del preventivo

Il Soggetto Gestore, nella formulazione del preventivo, procederà al calcolo del finanziamento richiesto per singola iniziativa formativa e per l’intero Progetto Quadro in base ai parametri massimali di costo indicati nelle apposite sezioni dell’Atto di Indirizzo per la Formazione Professionale - Anno 2002/2003. 

A
B
C
D

VALORE ATTESO ALLIEVI
COSTO ORARIO 
NUMERO MAX. ALLIEVI PREMIO
COSTO ORA/ALL PREMIO

12
€ 96,00
6
€ 4,00

costo totale formazione = costo atteso formazione + valore premio

Per quanto riguarda le procedure di calcolo non espressamente citate in questo paragrafo, si rimanda alla specifica sezione dell’Atto di Indirizzo di cui sopra.

E’ facoltà del Soggetto Attuatore attivare una classe formata da un numero di allievi superiore a 18, fermo restando che non sarà ammissibile nessuna quota di finanziamento aggiuntivo per gli allievi eccedenti tale numero. 

La Provincia di Pavia, all’atto dell’approvazione del finanziamento, approverà anche i valori/obiettivo (numero degli allievi, numero ore) proposti dal Richiedente: nel caso in cui tali valori/obiettivo scendano nel corso dell’attività al di sotto di quelli indicati a progetto, la Provincia di Pavia provvederà alla riparametrazione del finanziamento secondo il seguente criterio:

· Nel caso di diminuzione degli allievi premio rispetto al numero indicato nella formulazione del preventivo:

finanziamento riparametrato = [costo orario + (num. allievi premio effettivi x costo ora/all premio)] x num. ore effettivo

· Nel caso di diminuzione del valore atteso allievi rispetto al numero minimo obbligatorio per attivare la classe (col. A):

finanziamento riparametrato  = (costo orario - [(12 - num. allievi effettivi) x costo orario  x 0,25]( x num. ore effettivo

Per il valore atteso si faccia riferimento all’Atto di indirizzo della F.P. 2002/2003 alla singola sezione.

Quota di iscrizione

 € 50,00 annui

Si dà facoltà ai Richiedenti di prevedere un ulteriore contributo a carico degli allievi, per le spese didattiche, pari al massimo e non oltre della quota di iscrizione 

Modalità di presentazione

Per la redazione della domanda di finanziamento e della modulistica dei progetti dovrà essere utilizzato esclusivamente il formulario on line predisposto su Internet dalla Regione Lombardia all’indirizzo: http://www.monitorweb.it. Per la Provincia di Pavia sarà a disposizione un’area personalizzata http://www.pavia.monitorweb.it  dove inserire le proposte.

I soggetti proponenti dovranno presentare agli atti della Provincia, in originale, debitamente sottoscritto dal Legale rappresentante, la seguente documentazione:

· una domanda di finanziamento (compilata esclusivamente on line e successivamente stampata) per ciascun progetto quadro presentato e trasmesso per via informatica attraverso il formulario on line e per via cartacea alla Provincia stessa; nell’elenco cartaceo delle azioni saranno riportati i requisiti previsti al paragrafo “Modalità di Emanazioni Dispositivi Provinciali” dell’Atto di Indirizzo della FP 2002/2003. I dati delle indicazioni sintetiche ed analitiche riferite al progetto Quadro e alle singole attività sono i seguenti:

· indicazione sintetica dei volumi di Attività e di utenza che  i Soggetti si impegnano e perseguire e del finanziamento richiesto.

· indicazione analitica delle attività che essi intendono attivare (titolo delle singole attività formative od orientative - qui il riferimento da utilizzare per i titoli è quello del nome della qualifica, della specializzazione o di altra attività formativa/orientativa così come denominate nelle diverse tipologie formative- numero allievi attesi suddiviso per azioni, data avvio corso per singola azione, indicazione tipologia formativa per singola azione. Costo preventivato per azione, tipologia utenza, numero edizioni, certificazione finale)

· copia dell’atto costitutivo e dello statuto (solo per gli operatori che hanno modificato lo statuto dopo l’ultima presentazione dello stesso alla Provincia di Pavia)

Tutte le domande di finanziamento o candidatura dovranno pervenire, entro i termini sopra indicati, presso il Protocollo Generale della Provincia di Pavia sede di P.zza Italia 2, 27100 PAVIA.

I progetti presentati dovranno chiaramente indicare all’esterno della busta la dicitura: 

Progetto Quadro – A.F. 2002/2003 - Dispositivo Provinciale formazione permanente.
Criteri di valutazione dei Progetti Quadro

La valutazione di ammissibilità delle domande di finanziamento dei Progetti Quadro sarà effettuata dal Nucleo di Valutazione Provinciale che adotterà i seguenti criteri nell’esame delle proposte:

· Radicamento territoriale, espresso in termini di strutture operative e collaborazioni consolidate e documentate con le diverse espressioni della realtà socio-economica provinciale (enti locali, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali)

· Adeguatezza e consistenza del profilo tecnico e didattico dei servizi proposti;

· Previsione di un numero di destinatari superiore a quello indicato negli standard regionali. L’obiettivo è quello di aumentare il numero complessivo per Dispositivo degli allievi attesi.

· Rispondenza del Progetto Quadro ai criteri di priorità provinciale;

· Continuità didattica dei singoli percorsi formativi già avviati e/o approvati nel precedente Anno Formativo 

· Grado di innovazione didattica proposta nelle singole azioni, con particolare riferimento: 

a) alla predisposizione della modularità dell’offerta formativa;

b) progetti modulari o di integrazione tra scuola e F.P. elaborati di concerto con la Provincia di Pavia.

La valutazione riguarderà il Progetto Quadro nel suo complesso, ma anche la finanziabilità delle singole azioni formative che potranno essere approvate anche singolarmente, pur nel complesso del Progetto Quadro.

Ulteriori informazioni sull’iter procedurale e sulla valutazione dei Soggetti Gestori.

La Provincia di Pavia si avvarrà per le comunicazioni gestionali del sistema Monitorweb così come precisato nella sezione “Modalità di Presentazione”. Per ulteriori informazioni o per comunicazioni urgenti riguardanti gli atti provinciali, la Provincia di Pavia si potrà avvalere anche di spedizioni via fax, e-mail o postali.

La Provincia di Pavia, in seguito alla comunicazione da parte della Regione Lombardia dei Soggetti ammissibili per i singoli dispositivi, valuterà l’ammissibilità delle singole domande di finanziamento, anche alla luce della:

· capacità del Soggetto Gestore di proporre azioni coerenti con la garanzia di offerta formativa territoriale, così come espressa nei singoli dispositivi di offerta erogati negli anni formativi 2000/2001 e 2001/2002;

· grado di distribuzione/copertura complessiva, sotto il profilo del numero degli allievi, della domanda territoriale espressa nell’ultimo biennio.

La Provincia di Pavia genererà un elenco di Progetti Quadro finanziabili all’interno delle risorse assegnate al presente Dispositivo.

Successivamente, la Provincia di Pavia procederà all’impegno finanziario, una volta avvenuto il trasferimento delle risorse regionali e trasmetterà alla Regione Lombardia l’atto di approvazione dei Progetti Quadro per ottenere il parere di conformità regionale.

La Provincia di Pavia provvederà infine al finanziamento dei Progetti all'atto dell'inizio attività secondo quanto previsto dall’Atto di Indirizzo per la F.P. Anno 2002/2003, previa accensione da parte del soggetto proponente di garanzia fidejussoria, assicurativa o bancaria, per un importo pari al 90% del finanziamento approvato, se ed in quanto dovuta.

Le anticipazioni dei Progetti Quadro saranno effettuate in base alle effettive risorse trasmesse dalla Regione Lombardia alla Provincia di Pavia.

Ulteriori dettagli saranno contenuti nella convenzione o documento equipollente, se adottato, che disciplinerà i rapporti tra Provincia di Pavia e Soggetto Gestore.
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